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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano
COMUNICATO STAMPA
Venezia, 16.06.2005

Oggetto: 50MILA EURO PER IL REDENTORE 2005...
Mentre le casse comunali piangono i buchi lasciati nel bilancio 2004 dall’ineffabile amministrazione Costa, la Municipalità di Venezia-Murano-Burano, che ancora deve dotarsi di un Regolamento, che non ha sede, che non dispone di una pianta organica del personale sufficiente, che non ha ancora un bilancio chiaro, che non ha ancora stabilito quanti fondi servano per erogare il minimo vitale, si permette – con gran rapidità ed efficienza da parte della presidenza fac-totum Castelli – di sperperare circa 30mila euro per favorire la realizzazione del discutibile “Festival Redentore ettnic@ 2005: Voci, Suoni e Visioni dai Popoli”.

Nonostante la nostra chiara opposizione, i soliti argani comandati dagli ordini di scuderia hanno fatto alzare le braccia dei consiglieri di maggioranza, che, per favorire il pacchetto di iniziative di LidRA Tecnopolis e MediaCulture (associazioni lautamente sostenute da finanziamenti pubblici anche negli scorsi anni), hanno dato il via libera alla spesa di 11.000 (in luogo dei 14.000 del primo preventivo) euro di fondi della Municipalità, cui si aggiungono altri 10.000 euro destinati dall’Assessorato al Turismo alla Municipalità per favorire il Redentore, cui si uniranno anche altri 8-10.000 euro di sponsor cosiddetti istituzionali (come Insula e Consorzio Venezia Nuova), per finanziare con circa 30mila euro un piano complessivo di spesa che si aggira sui 48mila euro, di cui però ben 11.000 previsti per il coordinamento generale, 3.000 per l’Ufficio Stampa e 8.650 per la promozione.
Certo colpisce pensare che l’assessorato guidato da Augusto Salvadori, che per la notte famosissima addirittura vorrebbe vietare la musica da discoteca nelle barche ormeggiate in bacino in attesa dei “foghi”, e che fu celebre alcuni lustri fa per aver cercato di vietare l’esecuzione di canzoni napoletane durante le serenate in gondola, ora sostenga economicamente iniziative forse interessanti culturalmente ma decisamente non legate al Redentore, col quale hanno in comune solo il fatto di essere messe in programma nella settimana che precede la festa veneziana: come lo spettacolo “Nakaira” (in cui musicisti siciliani mixeranno ritmi celtici con suoni dell’Europa dell’Est e del Medio Oriente), oppure come l’incontro musicale venezian-partenopeo fra Gualtiero Bertelli e Antonio Infantino, o come la Folkamarzurka (in cui quattro veronesi suonano un repertorio che va dal liscio alla musica Rom), o addirittura “Zina” (un progetto nato dall’incontro di musicisti algerini e pugliesi, che fondono i ritmi della tradizione gnawa e le melodie del jazz, i suoni del rap, del reggae, del funk e delle armonie gitane).
Così come sorprende che un Sindaco alla ricerca di far quadrare i conti, come Massimo Cacciari, che ha mantenuto anche la delega al Decentramento, possa apprezzare lo sperpero pseudo-redentoresco deliberato dalla Municipalità di Venezia-Murano-Burano…
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